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Ancora una volta le menti eccelse della Roma antica sono in grado di trarre le più alte espressioni di civiltà giuridica di tutti i tempi e non solo del diritto romano -nato dalla fondazione (753 a.c.) e sviluppatosi fino ai tempi di Giustiniano (565 d.C.)-; queste espressioni hanno saputo trasmetterci con Eneo Domizio più noto come ULPIANO l’essenza stessa della civiltà romana già allora per molti versi moderna: i brocardi di Roma ancora oggi impongono nella loro sinteticità una profonda riflessione su ciò che le leggi di oggi riescono più a fare.

HONESTE VIVERE

ALTERUM NON LÆDERE

SUUM CUIQUE TRIBUERE

D.1.1.10pr

vivere onestamente, non recare danno ad altri, attribuire a ciascuno il suo.

alla mia Mamma

che è tutta la vita che mi sopporta anche a distanza

al nonno Guglielmo

che nella mia sola memoria ha lasciato traccia

“…il perder tempo a chi più sa più spiace”

(Incipit Comedia Dantis Alagherii, Florentini natione, non moribus

III Canto Purgatorio)


Prefazione di Alberto Di Mario

Il libro dell’amico Paolo costituisce uno strumento agile per affrontare una materia nuova e impegnativa, come l’adozione di misure organizzative volte ad evitare fenomeni di corruzione negli enti locali.

Questa nuova attività di controllo, assegnata dalla Legge  190/2012 al segretario comunale, mi permette di svolgere alcune brevi considerazioni su questa figura.

Per lungo tempo, a partire almeno dalla sua statalizzazione,  il segretario comunale è stato il funzionario giuridico comunale, assegnato dallo Stato per garantire il rispetto delle leggi nello svolgimento dell’attività amministrativa degli enti locali. A partire dagli anni 80 del secolo scorso, con l’apertura dei generalizzata dei ranghi delle amministrazioni locali ai funzionari laureati, prima, e poi con l’introduzione del principio di divisione tra politica e gestione, agli inizi degli anni 90, il segretario è divenuto il funzionario giuridico amministrativo di vertice dell’amministrazione, deputato a seguire l’attività degli organi politici ed a sovrintendere all’attività degli organi burocratici.

La legge 142/90, in particolare, ne aveva fatto il garante della legalità degli atti più importanti dell’amministrazione, attraverso il parere di legittimità necessario per l’approvazione delle deliberazioni degli organi politici. La crisi di tangentopoli però dimostrò che il mero controllo di legittimità degli atti degli organi di vertice non era strumento idoneo a garantire il rispetto del principio di legalità nello svolgimento dell’azione amministrativa.

Nel frattempo le sempre più urgenti necessità di recupero di efficacia ed efficienza delle nostre amministrazioni condusse il legislatore a ritenere necessaria l’introduzione di competenze organizzative diverse da quelle meramente giuridiche, rappresentate al vertice delle amministrazioni locali dalla figura del direttore generale, al quale anche il segretario comunale per lungo tempo ha guardato. Anche questa figura però ha mostrato i suoi limiti in quanto il carattere attizio dell’attività amministrativa e l’ampia ingerenza della legge nell’organizzazione hanno comunque mantenuto la centralità del controllo di legalità sull’amministrazione.

Travolta per ragioni economiche anche questa seconda figura e ritornate d’attualità le esigenze di garanzia del corretto agire dell’amministrazione, il legislatore, con la Legge in commento, è tornato a riscoprire la centralità del funzionario giuridico amministrativo, ed in particolare del segretario comunale negli enti locali.

Non si tratta però di un ritorno alla L. 142/90, all’ormai superato visto di legittimità sugli atti amministrativi, bensì di un controllo di legalità più penetrante ed effettivo, quello che ha per oggetto il comportamento dei funzionari, al fine di garantire l’imparzialità dell’azione amministrativa e di impedire il radicarsi di relazioni di contiguità tra privati ed amministrazioni che favoriscano il malaffare.

Il segretario quindi non è più chiamato ad uno sterile controllo di legittimità degli atti amministrativi, ma ad adottare misure organizzative che favoriscano il rispetto della legge e l’imparziale svolgimento delle attività d’ufficio.

Si tratta quindi di un’attività ove il segretario potrà abbinare la sua conoscenza normativa, con le sue competenze organizzative, nell’interesse non più solo del rispetto dovuto alle direttive degli organi politici ma anche più in generale della correttezza dell’azione amministrativa, creando una barriera effettiva al proliferare del malaffare negli enti pubblici locali.

E’ una nuova sfida per questa categoria che rappresenta la centralità del diritto amministrativo nell’attività degli enti locali, che potrà e dovrà essere vinta in quanto i fallimenti organizzativi potranno comportare una responsabilità patrimoniale molto grave per i segretari. Infatti la responsabilità patrimoniale degli enti per i reati posti in essere dai propri dipendenti potrà essere facilmente scaricata sull’organo di vertice burocratico per non aver adottato le misure organizzative idonee ad evitare il compimento dei reati.

A tal fine ritengo che i segretari dovranno concentrarsi più che sul controllo sugli atti, sull’adozione di misure organizzative, quali la rotazione degli incarichi, la denuncia dei reati e dei comportamenti che hanno cagionato danno erariale, senza trascurare le denunce anonime ma dando ad esse pubblicità all’interno dell’amministrazione,  la piena trasparenza nella trattazione dei procedimenti e la pubblicazione di tutti gli atti, in modo tale da evitare che comportamenti criminosi si svolgano all’interno degli uffici. Il segretario saprà svolgere questa attività in modo selettivo in modo da evitare di creare inutili allarmismi tra i dipendenti.

Nello svolgimento di questa attività il testo proposto dall’amico Paolo costituisce un valido supporto nella redazione degli atti necessari e nel suggerire importanti misure organizzative.

Alberto Di Mario

Giudice amministrativo presso il Tar della Lombardia
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Fonte normativa internazionale:

Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione (art.6), adottata dalla Assemblea generale dell’ONU il 31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi della legge 3 agosto 2009, n. 116, e degli articoli 20 e 21 della Convenzione penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della legge 28 giugno 2012, n.110,

Ratifica ed esecuzione della Convenzione penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999, nonché norme di adeguamento dell’ordinamento interno

La prima Convenzione, oggetto di ratifica con la legge 28 giugno 2012, n. 110, è relativa alla Convenzione penale di Strasburgo del 1999 sulla corruzione che impegna, in particolare, gli Stati a prevedere l’incriminazione di fatti di corruzione attiva e passiva tanto di funzionari nazionali quanto stranieri; di corruzione attiva e passiva nel settore privato; del cosiddetto traffico di influenze; dell’autoriciclaggio. Dal provvedimento di ratifica sono state espunte le disposizioni di diretto adeguamento dell’ordinamento interno, ed è stato affidato al disegno di legge “anticorruzione” (ora Legge 6 novembre 2012, n.190) il compito di dettare le norme di adeguamento.

La seconda ratifica riguarda la Convenzione civile sulla corruzione di Strasburgo del 1999 (ora legge 28 giugno 2012, n. 112) ed è diretta, in particolare, ad assicurare che negli Stati che la ratificano siano garantiti rimedi giudiziali efficaci in favore delle persone che hanno subito un danno risultante da un atto di corruzione.



Fonte normativa primaria italiana:

Legge 6 novembre 2012, n.190 Disposizioni per la prevenzione e la repressione della  corruzione  e dell’illegalità nella pubblica amministrazione.  In vigore dal 28 novembre 2012

la richiamata legge individua, in ambito nazionale, l’Autorità nazionale anticorruzione e gli altri organi incaricati di svolgere, con modalità tali da assicurare azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione.

Il tema della lotta alla corruzione è stato affrontato, oltre che attraverso l’approvazione di due disegni di legge di ratifica (della Convenzione penale e della Convenzione civile sulla correzione), con l’approvazione della legge n. 190/2012, volta a prevenire e reprimere la corruzione e l’illegalità nella pubblica amministrazione.



Fonti normative italiane ulteriori:

D.P.C.M. del 2 ottobre 2008. Con il D.P.C.M. l’Autorità Anticorruzione è stata individuata nel Dipartimento della Funzione Pubblica. A decorrere dall’1 febbraio 2012, art. 4 DM 25/05/2011 il Decreto 25 maggio 2011, [ http://www.funzionepubblica.gov.it/media/866123/dmriorganizzazione2011.pdf  ] pubblicato in G.U.R.I. 1 ottobre 2011 n. 229, disciplina l’organizzazione e il funzionamento,  nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Dipartimento della funzione pubblica

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267  (testo unico degli enti locali, TUEL)

Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 106 del 9 maggio 2001- Supplemento Ordinario n. 112

Codice disciplinare vigente comparto Regioni ed Enti Locali permanentemente consultabile sul sito istituzionale sezione trasparenza.

Decreto del Ministro per la funzione pubblica del 28 novembre 2000 (in GU 10 aprile 2001, n. 84) Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni;

Presidenza del Consiglio dei Ministri Circ. n. 9 del 27 novembre 2009 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 29 del 5 febbraio 2010;

CCNL comparto Regioni ed enti locali del 11/04/2008

CCNL Vigente comparto Regioni ed enti locali



Avvertenze:

questo istant book nasce sommessamente e senza essere pubblicato con una casa editrice tradizionale (e con una offerta cartacea), bensì con l’intento, dopo questi dieci anni di lavoro negli enti locali di offrire solo alcuni spunti e punti di vista (in-)utili e per essere una delle numerose tappe di un percorso che vede il traguardo ancora molto lontano: quello di una sobrietà di pensiero etico nella società e nellle pubbliche amminsitrazioni.

Il piano anticorruzione va necessariamente coordinato con urgenti iniziative regolamentari: regolamento sul procedimento amministrativo, regolamento sui controlli, piano degli obiettivi. La visione è unitaria e a mio avviso inscindibile: ecco perché qui si propongono anche questi pilastri su cui appoggiare il tetto

È fondamentale comprendere che il migliore risultato lo si può ottenere non tanto per imperio della Legge, ma per la condivisione di una migliore etica nella Pubblica Amministrazione e della Pubblica Amministrazione.



PRIMA I RINGRAZIAMENTI

Visto che normalmente i ringraziamenti hanno una strana proprietà idrorepellente e scivolano spesso nelle zone meno lette perché li si trova alla fine, questa volta ritengo doveroso, ma anche più divertente (per me e forse meno per voi), invertire l’ordine degli addendi sperando che il risultato sia, in questo caso, maggiore (e migliore) di quanto vorrebbe la regola. Come una sorta di quid che sfugge alle prime semplificazioni matematiche (almeno per la teoria algebrica) e che faccia comprendere come una visione panoramica sia più importante (e maggiore) della somma dei singoli particolari. Come se la visione di insieme sia in grado di sbloccare una conoscenza che la singola e sola somma di tanti particolari (e a volte di particolarismi) non sarebbe in grado di far emergere.

Senza il validissimo aiuto di: Andreina Mabellini, Michela Pochetti, e Severino Alberti collaboratori dell’ufficio segreteria del Comune di Gavardo questo libro non sarebbe mai potuto essere scritto. Il loro esempio quotidiano da quando li conosco e la sobrietà dimostrata sono la vera arma contro la corruzione. Ringrazio anche tutti i dipendenti dei Comuni dove ho svolto il mio lavoro: Angolo Terme Giuliana, Giuseppe, Tiziana, Alessandra, Milena, Roberto, Aurelio ed il sindaco Mario Maisetti. A Preseglie ad Azzano Mella ed in particolare tutti i 50 dipendenti ed il primo cittadino Emanuele Vezzola del Comune di Gavardo che nonostante le difficoltà e i cambiamenti frequenti proseguono nella sempre maggiore consapevolezza del bene comune.

Così ringrazio in ordine rigorosamente sparso… Giuseppe Econimo già segretario e direttore generale del Comune di Desenzano del Garda che mi ha sopportato per mesi nel mio quotidiano tirocinio e mi ha dato la tranquillità di un “blocchetto virtuale” di aiuti/ticket usati più del martello necessario a rompere il vetro in casi di emergenza (e, fortunatamente sempre di meno…). Per i rapidi punti di vista scambiati Angelo Lo Destro, tutto il gruppo del Piemonte dei colleghi segretari, i Colleghi, Miriam Bazzana, Andrea Bongini, Giuseppe De Luca per lucida competenza e per la densità delle considerazioni sui temi professionali, Marilena Però, Pino Iapicca, il Caro collega Omar Gozzoli per le fatiche fatte nei regolamenti sui controlli e per tutte le occasioni di confronto costruttivo insieme a tutti i segretari comunali dell’associazione Gian Battista Vighenzi tra cui il Presidente Giacomo Andolina, e tutti coloro che hanno preso a cuore un maggiore impegno per la categoria, Ben Udeschini, Maria Concetta Giardina, Melina Barilla, Maria Lamari, Fernando Fauci.

Per l’esempio di professionalità che non sono in grado di descrivere con le mie parole ringrazio chi sin dall’infanzia mi è parso degno di grande ammirazione: la N.D. Lina Gattamelata Folonari (che si è spenta a 99 anni) e la figlia Beatrice, il Gen. (g.) Carlo Santo Circia (con Massimiliano e Fulvia), il Gen.(alp.) Ermete Venturi che dopo 15 anni dal mio congedo sa ancora ricordarsi quando compio gli anni (ed il Comandante è stato Lui, mentre io ero il soldato!), il Mar. Magg. Aiutante Alberto Sotgiu, il Col.(a. mon.) Luigi Garatti, Mar. Magg. Aiutante Mieri, Mar. Aiutante (par. incursore ed ardito istr. Col Moschin) Angiolino Ravelli con all’attivo ben 2.200 lanci ed una graniticità anche morale di una rarità indescrivibile e perché nella loro semplicità e sobrietà hanno saputo dimostrare quello che lo scultore Brancusi ha scritto da tempo: che la semplicità è una complessità risolta. Tutti loro hanno saputo risolvere, a volte con poche parole ed a volte anche con un semplice sguardo, anche le situazioni più complesse. L’Ufficiale Medico Nativi per avermi salvato la vita il 19/01/1996.

E, vi state chiedendo perché tanta “naja” da ricordare il motivo non è la nostalgia ma la formazione che in soli 12 mesi ho avuto l’onore di avere nell’occasione del servizio di leva. Tanti esempi negativi, ma i pochi positivi erano tali da illuminare il cammino.

E come per l’ariete di Polifemo… Gli ultimi sono quelli che in fondo hanno saputo comunicare anche nei comportamenti una sensibilità (anche giuridica) che oggi non è così diffusa, per questo e per tanti motivi il mio  particolare ringraziamento a:

Nino Minicuci, Pippo Raco, Calcedonio Scacciaferro, Mattia Manganaro i quali hanno saputo dopo ore di ascolto paziente dare un decisivo contributo (forse più di quanto credono) come tutti coloro che, parlando poco, conoscono nel profondo l’importanza dei significati delle singole parole.

Al mitico Prof. Luigi Lombardi Vallauri (Univ. di Firenze -e Milano Cattolica fino al 1998) per aver evidenziato un filo conduttore invisibile ma salvifico (altro che Arianna!) con lezioni di una logica ineccepibile chiarezza espositiva ineguagliabile nella complessa materia della filosofia del diritto e per il suo grande coraggio di lottare per il giusto processo e per tutti i diritti di libertà di pensiero e di insegnamento (di cui sono stato fedele testimone). Con la speranza che sarà riabilitato anche nella Chiesa in meno tempo rispetto a Giordano Bruno.

Un pantagruelico grazie al prof. Nicola Pasini (Università degli Studi di Milano) per le microlezioni desumibili dai suoi interventi nell’ex CdA Ages Lombardia e nelle discussioni avute su i temi più disparati e per l’apporto essenziale ad una nuova consapevolezza dell’etica nella PA italiana.

Al prof. Gabriele Bottino (Università degli Studi di Milano) per avermi invitato a testimoniare una PA possibile sin dalla scelta del personale con assestment center anziché con i classici temi scritti con il rammarico che ancora oggi le resistenze contro una selezione del personale più innovativa sono infinitamente grandi…

Una menzione speciale al Caro Amico Alberto Di Mario già collega in un piccolo comune lombardo per una prima ed esemplare bozza di regolamento sui procedimenti amministrativi che gal 2011 ad oggi ha dovuto subire ulteriori ed incisivi aggiornamenti e che negli incontri e nelle telefonate fiume, a volte più lunghe delle capacità elettriche degli stessi telefonini, ha saputo aiutarmi in tanti argomenti fornendomi un punto di vista (iper-)qualificato e sobrio allo stesso tempo come solo un magistrato amministrativo sarebbe in grado di fare.

Ringrazio per avermi sopportato in tutte le mie esuberanze (a volte non sempre così divertenti) i colleghi borsisti, oggi segretari comunali da un decennio (cari miei il tempo passa in fretta!) del primo corso-concorso (Concorso GU n.100/1998) nonché definiti con l’orribile acronimo Co.A dietro cui si celano ben 2.200 ore di lezione a Frascati: Alessandro Gioacchino (oggi magistrato contabile) Amato Ciro Angelucci Maria Antuono Edoardo Anzilotta Paola Assisi Alfredo Barbato Susanna Barbera Franco Andrea Bazzana Miriam Bertazzoli Paolo Birolo Gerardo Boccia Donato Cristiano Bonanni Marcella Bongini Andrea Cabella Piergiorgio Cacciatore Domenico Camelia Tindaro Campagnola Valentina Cantarutti Luisa Capasso Erminio Caponigro Cosenz Paolo Carlucci Domenico Caropreso Luigi Carrara Vittorio Carrubba Rossana Colangelo Fania Colonna Valeria Colonna Massimiliano Cotoia Graziella D’Amico Marisa De Camillis Francesca De Girolamo Tommaso De Gregorio Lyda De Luca Giuseppe (autore di pubblicazioni di rilievo) De Rienzo Maria Luisa Di Caprio Rosalia Di Carlo Paolo Di Marco Marco Di Martino Francesca Di Molfetta Elio (dirigente dei monopoli) Di Natale Luigi Di Tillo Ersilia Dragone Pietro Ferro Bosone Maurizio Francesca Cosimo Garuti Anna Lisa Gironella Fabiola Gozzoli Omar Ieva Raffaele (carriera universitaria) Iorio Beniamino Ivaldi Ezio Lenardi Francesco Lo Parco Annalisa Luglio Emanuela Maceroni Pierluca Manco Maria Assunta Manna Pietro Marano Lucia Marcello Antonella Michelizza Sandro Mignozzi Alfredo Monetti Maria Concetta Morano Donato Moreschini Marco (carriera nell’UE, Bruxelles)  Musto Andrea (intelligente marito della mitica collega Giusi Rocco ora notaio) Necco Alessandro Neri Stefania Numa Graziano (dirigente inps) Omboni Alessandra Onorati Roberto (segretario comunale e giornalista) Palmisani Donatella Passarelli Chiara Paternò Luca Picca Orlando Pignetti Stefania Provenzano Simona Quaglia Cristiano Ramunni Ciro Rocchi Alessia Romano Mara Russo Maria Ludovica Sabatini Cristiana Salassa Pier Marco Salini Adriana (Ilaria) Santoro Rosa Sarnelli Giacinto Scrocco Domenico Scuderini Venanzio Semeraro Stefano Serina Angelo (oggi direttore di un ispettorato del lavoro) Siani Monica Smargiassi Michele Spinucci Claudia Stella Maria Taldone Margherita Tanzi Simona Tesone Nunzia Tommaselli Antonio Vadacca Giorgia Vecchi Francesca Verde Ottavio Verneau Diana Vertullo Claudia

Chissà quanti ne dimentico e non perché non sono espressamente citati qui non meriterebbero di essere ricordati almeno nei miei pensieri.  A loro (quelli non citati espressamente) tutta la mia più intensa riconoscenza.



PREMESSA

è considerato corrotto il comportamento delle persone che esercitano compiti pubblici o privati e violano i loro doveri di funzione per ottenere vantaggi ingiustificati di qualsiasi natura.1

Redigere un piano anticorruzione senza considerare l’organizzazione degli enti locali, il piano etico e quello sociologico e le diverse contaminazioni ambientali che avvengono quotidianamente in Italia significa fare un tentativo destinato nella migliore delle ipotesi ad un successo parziale e non duraturo.

E non parlo del dirigente anticorruzione né della sua insufficiente indipendenza, ma anche solo dimenticare la dimensione del fenomeno che ci pone più prossimi ai livelli della Grecia rispetto a quelli dei paesi del Nord Europa significa semplicemente porre in essere un piano che, come molti altri (es. DPS) in molti casi vengono redatti e non eseguiti e si traducono in un po’ di carta da tenere nei cassetti, o se vogliamo essere moderni in un pdf.p7m archiviato e non utile al vero miglioramento continuo.

Miglioramento che prima di tutto deve avere un impulso dal basso, da tutti i cittadini prima ancora che dalla dirigenza pubblica; impulso in grado di evitare i finti atteggiamenti scandalistici per una generale situazione magari provati proprio da coloro che contribuiscono a non diffondere la consapevolezza di una serie di principi etici che in molti paesi sono considerati scontati ed acquisiti in tutta la popolazione, mentre invece, qui, per una serie di ragioni vengono visti come “novità” o come tempo perso o un costo maggiore.

In realtà non ha aiutato la contrazione degli investimenti nelle risorse umane come la formazione, come al tempo stesso non ha aiutato derapare sulle solite iniziative formative tecniche senza mai sfiorare l’argomento di prevenzione degli illeciti.

In sintesi per utilizzare un parallelismo ci manca l’educazione stradale, ma continuiamo a guidare...

Sono convinto che più si parlerà dell’argomento etica nella PA e più si potranno  migliorare le condizioni per la conoscenza e la diffusione dei comportamenti etici sia in ambito pubblico sia in ambito privato (es. in ambito societario…)

Non per essere filo americano a tutti i costi ma negli Stati Uniti d’America esiste un Ufficio: The Office of Government Ethics (OGE) http://www.oge.gov che organizza conferenze per sensibilizzare il più possibile i vari soggetti coinvolti (stakeholders).

Sapete qual è il sottotitolo dell’OGE? “Prevenire i conflitti di interesse nell’esecutivo”, intendendo l’esecutivo come tutto il mondo della Pubblica Amminstrazione sia centrale sia territoriale e periferica sia funzionari sia politici.

Ricordiamo che mentre i funzionari hanno uno stipendio che è il sinallagma tra la prestazione lavorativa e la pesatura del proprio lavoro, il politico ha delle “indennità” di carica, insomma non svolge un “mestiere”. Anche la parola indennità rimanda al concetto di indennizzare un danno ovvero qualcosa di inferiore che non copre tutto e certamente non è legato ad un rapporto di lavoro. In teoria infatti fare i politici non è una professione ma svolgere temporaneamente incarichi elettivi per il bene comune.

L’ufficio OGE è strutturato in diversi settori: un settore di direzione, il secondo settore ha per mission quello di programmazione generale, il terzo settore ha funzioni di legal policy (potremmo dire di principi etici), il quarto settore di carattere internazionale e delle iniziative governative (una sorta di ufficio legislativo che dia assistenza interna e sia di supporto alla cooperazione) e l’ultimo di amministrazione responsabile per il personale, fiscalità, procurement (approvvigionamenti) e per le pubblicazioni.

Già nel 1989 il presidente della commissione federale di riforma etica normativa (Commission on Federal Ethics Law Reform) ha raccomandato che ci fosse un’unica normativa comune a tutto il pubblico impiego, anzi comune a tutti coloro che hanno una funzione pubblica cioè la somma dei soggetti dipendenti e dei politici.

Dopo numerosi ordini esecutivi presidenziali gli USA hanno codificato definitivamente nel 1993 gli standard etici del pubblico impiego.

La nostra comparazione anche se non codificata in standard etici in nuce la possiamo trovare nel DM del 2000 più noto come codice deontologico del pubblico dipendente (esclude però la sua incisività al mondo della politica).

La struttura del provvedimento denominato 5 C.F.R. Part 2635 che si trova qui:

http://www.oge.gov/Laws-and-Regulations/Employee-Standards-of-Conduct/Employee-Standards-of-Conduct/

elenca i principi generali etici per chi ha una carica pubblica o è un funzionario; questi principi sono 14 (li vedremo uno per uno più avanti), ma servono da guida per i funzionari e politici che non trovando il comportamento descritto in una particolare disposizione devono seguire i principi generali per trovare una soluzione eticamente adeguata.

La seconda parte del provvedimento analizza il divieto di ricevere i  regali alcune rare eccezioni ad esempio quantificate in regali non richiesti di importo inferiore a $ 20 o che sommati non facciano in un anno intero più di $ 50.

Solo in alcuni casi è possibile accettare cibo e bevande se in servizio o all’estero.

La terza parte del provvedimento disciplina i regali tra dipendenti: dare o sollecitare regali verso un superiore è vietato, come è vietato accettare regali da parte di dipendenti che hanno uno stipendio inferiore con la sola eccezione se sono amici ma se l’amicizia non deriva da un rapporto gerarchico. A mitigare questi divieti sono accettabili regali per occasione inferiori a $ 10 per cibo o bevande condivise in ufficio o per ospitalità personale in occasione di feste o cerimonie oppure in occasionoi meno frequenti come matrimoni.

La quarta parte del provvedimento  disciplina i conflitti di interesse di natura finanziaria; mentre la quinta parte descrive le caratteristiche che i funzionari e i politici devono tenere quando esercitano le loro funzioni evidenziando il principio di imparzialità: inutile dire che disciplina un divieto assoluto di continuare ad esercitare le funzioni nei casi in cui si sia coinvolti con parenti o con chi ha con il funzionario procedente un interesse finanziario connesso nel procedimento.

Anche esercitare le funzioni in un procedimento con chi poi potrebbe fornire un lavoro o con chi sta cercando una posizione per cui il funzionario stia partecipando è vietato.

La parte settima disciplina i divieti cd di misuse: che in questa accezione dovrebbe essere inteso come abuso di potere (anche se in senso molto lato).

La parte ottava disciplina il corretto comportamento in caso di incarichi esterni e ovviamente come per l’ordinamento italiano prima di iniziare devono ottenere l’autorizzazione.

Risulta vietato ottenere incarichi retribuiti di docenza o di relazioni o congressi per discutere di argomenti specifici del procedimento di cui ci si occupa.

Fatti che dovessero risultare ipotesi di reato devono essere denunciati a: United States Attorney competenti per territorio oppure a (con tanto di recapito telefonico) :

Director, Conflict of Interest Crimes Branch Public Integrity Section  Criminal Division U.S. Department of Justice Washington, DC 20038  Public Integrity Section Direct Line: 202-514-1412

Gli illeciti, per dirla con l’algebra di Boole2, [ http://it.wikipedia.org/wiki/Algebra_di_Boole ]  sono un insieme che comprende più ambiti: penale, amministrativo, contabile, disciplinare. La violazione di una norma (anche etica) può costituire un illecito.

Gli ordinamenti giuridici possono avere varie categorie d’illecito, in relazione alla norma violata, al tipo di sanzione che ne consegue o alle modalità per la sua irrogazione. Due categorie che si ritrovano nella generalità degli ordinamenti statali sono quelle degli illeciti civili e penali.

Negli illeciti civili abbiamo altri due insiemi: quello contrattuale e quello extra contrattuale.

Risulta più conosciuto perché risalta maggiormente nelle cronache l’illecito di natura penale, che, a sua volta può contenere ulteriori sottoinsiemi: delitti e contravvenzioni.

Nell’ordinamento italiano per illecito amministrativo si intende la violazione di una norma giuridica cui viene comminata una sanzione amministrativa pecuniaria

L’illecito è un fatto giuridico in quanto una norma giuridica ricollega a esso, quale conseguenza, il sorgere di una situazione giuridica soggettiva, la responsabilità, ossia il dovere di sottostare alla sanzione prevista.

Finora l’approccio più utilizzato nel combattere la corruzione in Italia è stato di tipo repressivo trascurando invece eventuali comportamenti di tipo preventivo. Rispetto ai paesi anglosassoni o ai paesi del nord europa non abbiamo quindi una tradizione di prevenzione, né di diffusione di cultura dell’etica della pubblica amministrazione (PA) e nella pubblica amministrazione.

Con la legge 190/2012 il Parlamento ha inteso iniziare un percorso volto a potenziare il lato “preventivo” e di retroazione (report) affidando tali compiti di default, negli enti locali, alla figura del segretario comunale.

Ecco la Svizzera cosa ne pensa tramite il proprio Dipartimento federale degli Affari Esteri

Garanzia del reddito. Per molti funzionari la corruzione è una questione di sopravvivenza perché il loro stipendio è inferiore al minimo vitale. Per contenere il fenomeno della corruzione si dovrebbe quindi, ove possibile, incrementare gli stipendi troppo bassi Un reddito sicuro costituisce una condizione necessaria, sebbene insufficiente, per garantire l’integrità.

Garanzia del controllo. La corruzione è agevolata quando il controllo manca del tutto, viene trascurato oppure è insufficiente. Compito dei superiori gerarchici è pertanto quello di mettere a punto un affidabile sistema di controllo interno. I superiori gerarchici devono sapere quali tra le attività svolte dai loro dipendenti sono particolarmente esposte al pericolo di corruzione, ed essere particolarmente attenti quando identificano dei settori a rischio. Anche i collaboratori sono tenuti a verificare, nell’ambito delle loro competenze, il rispetto delle direttive e delle prescrizioni

Una società civile forte è in grado di creare un clima propizio alla lotta contro la corruzione.

È essenziale che essi godano di totale indipendenza.3

In Italia il concetto pare ancora del tutto estraneo: la L. 190/2012 infatti individua nel segretario comunale (che ha un sistema di nomina da spoil system con scelta di fatto totalmente fiduciaria e in capo al Sindaco che dovrebbe essere almeno in parte un organo sottoposto al controllo di gestione ed alle verifiche di cui alla stessa legge 190/2012); invece si enfatizza come solo i funzionari possano essere il principale veicolo di comportamenti riprovevoli eticamente od oggetto di controlli del piano anticorruzione. Nei fatti qualsiasi diminuzione della indipendenza del soggetto individuato alla gestione del piano anticorruzione mina sin da subito le fondamenta dei possibili risultati. Come accaduto spesso si è fatto un passo avanti e due indietro.

Su 162 paesi, ai primi posti si trovano i paesi scandinavi, al 15° posto Germania e Austria, Gran Bretagna al 20°, Francia al 25°, Spagna al 30°, Portogallo al 32° e, staccate da questi, l’Italia al 67° posto e la Grecia al 78°.

Cultura della diffidenza e del sospetto da combattere (vedi Vannucci, Alberto (2011), Il lato Oscuro della Discrezionalità. Appalti, Rendite e Corruzione, in “Le gare pubbliche: il futuro di un modello”, Napoli, Editoriale  scientifica, 2011.)

garantire una maggiore trasparenza sull’operato della pubblica amministrazione, rendendo possibile al singolo cittadino di individuare i responsabili dell’azione amministrativa, le modalità del loro operato, ed i risultati conseguiti. Tale trasparenza deve permettere di effettuare valutazioni confrontabili e di intervenire tempestivamente in presenza di abusi del potere discrezionale dato.

sistema di valutazione continuata e sistematica dell’operato della pubblica amministrazione, basata su misure sia di natura qualitativa sia di natura  quantitativa. Tale sistema deve essere disegnato in modo da permettere valutazioni confrontabili e creare benchmark di riferimento.

intensificare i controlli e dare maggiore potere alla magistratura ed agli organi di polizia di intervenire tempestivamente ed in modo incisivo in presenza di sospetta corruzione.

Occorre anche creare una consapevolezza della rendicontazione o “accountability” nel senso che posti, promozioni e stipendi dell’amministrazione pubblica debbono essere legati ai risultati conseguiti e non a logiche di appartenenza politica o ad un garantismo paralizzante. Paesi come l’Inghilterra e gli USA si sono mossi da anni in questa direzione. Oggi dimostrano di avere un settore pubblico generalmente caratterizzato da meno sprechi, più efficienza e minore corruzione.

L’affidamento agli esiti processuali è un comportamento decisamente rinunciatario, ipocrita e pilatesco: infatti con i tempi della giustizia che conosciamo, un corrotto continuerebbe a prosperare per lunghi anni, parimenti un innocente dovrebbe attendere anni prima di potersi dire estraneo ai fatti (es di Ottaviano Del Turco). L’assunzione della “responsabilità politica”, nei confronti di presunti fatti di corruzione che interessano i propri membri, presta il fianco ad attacchi strumentali da parte dei propri avversari politici. Ovvero, può mettere in moto la macchina del fango (tipico esempio di un caso montato in linea con le caratteristiche anche border line del personaggio di Dominique Gaston André Strauss-Kahn (DSK). Le accuse si sono però poi rivelate insussistenti e la procura ne ha chiesto l’archiviazione il 23 agosto 2011.

Perché la migliore applicazione dell’art. 3-bis della L.241/90 obbligo dell’utilizzo della telematica può diventare se correttamete utilizzato uno strumento di possibile contrasto dei fenomeni di corruzione: verifiche nella rete informatica dei file modificati e del carico di lavoro e della quantità e qualità di lavoro eseguito quotidianamente (nei paesi del nord europa o nelle aziende strutturate anche italiane la reportistica è fondamentale strumento di retroazione ed è largamente utilizzata).

CARTA IDENTITA’ ELETTRONICA (che contiene, oltre a numerosi sistemi anti contraffazione che hanno interessato sin dagli esordi della sperimentazione persino le autorità nipponiche, nella tessera smart card dati sulle impronte digitali per punti significativi, nonché uno strumento di identificazione semplice e difficilmente falsificabile)… Ecco perché si è persa una occasione e si vede solo a corto raggio ed invece di tagliare gli sprechi disciplina con la seguente riformulazione del DDL Anticorruzione di sostituire le parole «Le amministrazioni possono rendere» con le seguenti «Le amministrazioni che già dispongono di idonee risorse tecnologiche, e nei limiti degli stanziamenti di bilancio disponibili a legislazione vigente, rendono». Come dire che chi si è sforzato a fare una CIE deve continuare se ha le risorse, mentre gli altri “volemose bene” e lasciamo pure stare…

A volte i “costi” che sono necessari per una innovazione sono in grado di produrre dei vantaggi che sono spesso in grado di far diminuire anche sensibilmente le spese sostenute.

Pensiamo solo al rilascio per ogni residente di una CIE che contenga le impronte digitali semplificando anche tutta una serie di attività: da quelle notarili a quelle di controllo di polizia che si rifletterebbero anche in una protezione del mercato.

Oppure al passaporto elettronico che contiene i dati biometrici. Si costa, ma quanto costano al mercato e all’ordine pubblico i furti e gli scambi di identità?

IL DOMICILIO DIGITALE DEI CITTADINI: LA PEC NELLA SCHEDA ANAGRAFICA

Al momento di scrivere questa proposta non è ancora obbligatorio per tutte le PA adeguarsi alle scelte dei cittadini che vogliono inserire una propria PEC nell’anagrafe tenuta presso il Ministero dell’interno denominata Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR), questo perché ancora manca il decreto attuativo che dovrà disciplinare le modalità di tenuta del registro. Per i cittadini che decideranno di dotarsi di PEC le spese di notifica degli atti non potranno essere addebitate (che succede se invece le addebiteranno? Come si recupereranno senza ulteriori spese?). Oggi si aggirano per le sanzioni al codice della strada anche fino a 14 euro.

L’abbattimento dei costi immensi diretti (ed indiretti es. ore sottratte dalle forze di polizia per i compiti istituzionali di prevenzione,  ecc…) per notifiche nel sistema Italia? Nota: effettivamente si è maturato il tempo per ancorare la PEC del cittadino alla propria scheda anagrafica. Meglio sarebbe se fosse un obbligo per tutti. È però il D.L.179/2012 a introdurre questa novità rilevante che potrà finalmente rivoluzionare (dal 2013) le modalità di notificazione: saranno infatti definite le modalità di comunicazione, variazione e cancellazione del domicilio digitale da parte del cittadino e le modalità di consultazione dell’ANPR da parte dei gestori o esercenti di pubblici servizi.

INDICE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI www.indicepa.gov.it/

Risulta fondamentale mantenerlo aggiornato ed siti web istituzionali hanno l’obbligo di inserimento PEC ben visibile in home page.

DIPENDENTI CHE FANNO EMERGERE LE ILLEGALITÀ E “WHITE LIST” – Chi denuncia episodi di corruzione, sia in ambito pubblico, sia privato, sarà tutelato e non potrà essere discriminato, né licenziato. Le imprese virtuose, cioè non colluse con la mafia, saranno introdotte in uno speciale elenco in possesso di ogni Prefettura. Ogni modifica dell’assetto societario sarà comunicata entro 30 giorni. Pena la cancellazione. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore del ddl, il governo varerà un decreto sul certificato antimafia.

TRASPARENZA TOTALE DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI  – Più trasparenza sulle attività amministrativi: costi e tempi di opere e servizi verranno pubblicati in Rete assieme a ruoli, incarichi e retribuzioni.  Chi ha svolto ruoli dirigenziali nella P.A. non potrà prima di tre anni svolgere analoghi ruoli con privati che lavorano con P.A.

FORMAZIONE:

Corsi di etica nella Scuola per la Pubblica Amministrazione e collaborazioni con le Università per corsi e partecipazione a seminari sul tema dell’etica..

PARTE I

ROAD MAP del piano
anticorruzione.

[image: ]

31 GENNAIO 2013 (CON SUCCESSIVA
CADENZA ANNUALE).

Il piano anticorruzione è predisposto
dal responsabile anticorruzione (la legge lo ha già
individuato, di norma, nel segretario comunale per gli enti locali,
mentre negli altri casi il dirigente apicale, salvo motivato atto
regolamentare dell’ente; ha durata triennale, e con cadenza
annuale viene approvato dall’organo di indirizzo politico
entro il 31 gennaio di ogni anno. Qualora i dipendenti ne violino
le disposizioni si determinerà responsabilità
disciplinare.

RISCHI DA EVITARE

In ogni comunicazione afferente la materia
anticorruzione, nelle proposte, nei regolamenti, nelle
attività:

1)  Occorre evitare
l’agevolazione di un clima di stato di polizia, di
diffidenza e maccartismo nella PA in generale poiché in
tempi recenti alcune campagne hanno prodotto un’eccessiva ed
ingiustificata colpevolizzazione della PA in generale generando
spesso nella opinione pubblica il dubbio che “tutta la
PA” o una buona parte siano almeno
“fannulloni” e spesso anche “corrotti”.
È di tutta evidenza che in ogni categoria vi sono
comportamenti illeciti, le azioni che vorremmo tanto che abbiano
ispirato la Legge 190/2012 sono proprio quelle di combattere il
fenomeno corruttivo ed ogni comportamento che possa rendere il
proverbio popolare realtà in tutte le volte che
l’occasione faccia l’uomo ladro. Uomo appunto e non
Pubblica Amministrazione. Uomo anche politico e di ogni assemblea
legislativa, organo esecutivo o giudiziario; per evitare tale
situazione occorre sobrietà e capacità di affrontare
eventuali situazioni di conflitto di interessi risolvendola con
criteri dettati prima di tutto dal buon senso prima ancora che
dalle normative che peraltro sono chiare e già in vigore
(astensione dal prendere decisioni per chi verte in una situazione
di conflitto, segnalazione degli episodi di corruzione se
conosciuti alle AG competenti - obbligo di rapporto
–ecc…)

2)  Evitare l’eccessiva
pesantezza delle procedure di controllo e monitoraggio. Le
procedure di controllo e di monitoraggio non devono diventare
autoreferenziali e in auto-espansione. Pochi controlli a campione,
pochi indici di riferimento da prendere in esame, poche risorse
umane da coinvolgere. Anche qui sobrietà sembra la parola
che più possa essere in grado di aiutare (vedi esempio di
regolamento sui controlli)

3)  Evitare che il Piano degli
Obiettivi, il regolamento sui controlli e il piano anticorruzione
non vedano una regia unitaria e una visione panoramica del fenomeno
corruzione da combattere a livello sistematico con diffusione della
cultura etica e con la eliminazione di potenziali situazioni di
interesse.

AZIONI DA PROMUOVERE

1)  Aumentare la trasparenza che
deve tendere ad essere trasparenza totale in ogni modo
possibile (per il 90% ormai si fa attraverso il sito web
istituzionale che deve essere semplice nella ricerca e nella
consultazione (boxino di ricerca testuale, uso di pdf indicizzati e
non scansionati, utilizzo dei tags per ogni articolo e comunicato,
individuazione delle posizioni organizzative che ognuno per la
propria area deve mantenere aggiornate le pagine del sito
istituzionale, pubblicazione di ogni delibera e ogni determina sia
nell’albo on-line sia richiamando eventualmente negli
argomenti l’atto amministrativo fondamentale e magari con
buona pace del diritto all’oblio e delle risoluzioni del
garante della privacy, fare in modo che le determine rimangano
pubblicate on line almeno per un intero mandato (5 anni):
poiché, oggi, la necessità di conoscere cosa fanno le
Pubbliche Amministrazioni e a chi danno i soldi dei cittadini pare
una esigenza meno cedevole di quella della protezione dei dati
personali; in ogni caso ai soggetti di cui si trattano dati
sensibili basterà inserire sin dall’atto
amministrativo originario “persona corrispondente al
registro privacy numero …” in modo che nemmeno il
più british dei cittadini italiani possa lamentare
una compressione del diritto alla riservatezza.

2)  Aumentare i flussi di
informazione qualificati verso i cittadini con un modello nord
europeo che funga da esempio (mi riferiscono che nei siti web si
vedono statistiche di lavorazioni e report anche mensili o
settimanali delle attività svolte dai singoli dipendenti
nella PA.

3)  Promuovere una cultura
dell’etica della PA e nella PA, ogni principio etico
deve essere conosciuto, riconosciuto anche nei comportamenti
quotidiani, senza cadere nell’eccessiva analisi di ogni
proprio agire finalizzandola ad una effettiva paralisi
dell’azione amministrativa: in pratica evitiamo le scuse che
ci evitino la fatica di dare un provvedimento finale espresso alla
domanda del cittadino utente per svariate cause non sempre
riconducibili ad un comportamento “dubbioso”, ma
più a una motivazione che è da ricercarsi nella
mancanza di volontà del dipendente di chiudere il
procedimento amministrativo ai sensi della L. 241/90 e successive
modifiche.

4)  Aumentare il front office
automatizzando il back office nei paesi del nord europa la
percentuale rispetto all’Italia è ribaltata 80%-20%
ed è a favore del front office che rappresenta
attività per i cittadini quindi servizi, e non certo quella
di back office che invece è “spesa”.

5)  Dare concreto impulso alla
semplificazione: sia del linguaggio sia delle procedure. Ditemi
per favore dove sta scritto che occorrono ben 4 sottoscrizioni
nell’ultima pagina delle delibere: neanche fosse una
terribile clausola vessatoria. Parimenti non si comprende
perché occorra rendere più complesso il linguaggio
per scrivere cose che ben potrebbero essere molto più
semplici. Pensando di scrivere a un settantenne sarebbe il caso di
essere chiari, sintetici e magari utilizzare un carattere grande
che in molti casi evita il ricorso alla lettura del figlio/a o
nipote per coloro che hanno la fortuna di averli…
collaboranti.

6)  Dare concreto impulso
all’informatica giuridica e ad ogni esempio di
“risparmio del tempo” anche se sembra di poco conto:
es. conoscenza del comando stampa/unione con invio di una
(medesima) lettera a più destinatari, o con l’invio
personalizzato di lettere con elementi diversi presi da un
database

7)  Far conoscere nei dettagli la
legge 241/90 sia gli articoli della normativa, sia lo
spirito della legge fondamentale sul procedimento
amministrativo perché i principi contenuti sono come
luci che illuminano un sentiero che porta al traguardo: la avvenuta
conoscenza di un procedimento espresso su istanza di parte o
d’ufficio per chi è interessato (e contro
interessato) nell’atto amministrativo adottato.

8)  Promuovere lo spirito del
civil servant (di derivazione inglese) ovvero la
centralità del cittadino nel pieno rispetto delle
esigenze degli utenti che fondano con le loro necessità il
motivo per cui esistono pratiche, pubblici dipendenti, stipendi
[più o meno] proporzionati al sinallagma
prestazione lavorativa (es. in USA un agente di polizia locale
guadagna minimo $ 88.842,00 e fino a
$112.164,00 (SFPD http://www.sf-police.org/index.aspx?page=1655
con una pressione anche fiscale diversa (minore per capirci), in
Italia il medesimo agente di polizia locale italiano prende lordi
da € 26.320,00 pari a circa netti circa €1.430 con un
pressione fiscale dell’IRPEF pari ad € 6.977,00 euro
al mese pari ad un guadagno annuo [quasi-]netto di
soli €19.343,00 senza tenere conto delle ulteriori tasse di
addizionali regionali, comunali, ICI/IMU, TARSU/TARES tikets
sanitari, ecc…)

9)  Promuovere la cultura del
rispetto reciproco sia delle necessità dei cittadini sia dei
ruoli dei dipendenti che devono operare quotidianamente per i
servizi

In Italia nonostante le norme chiare e precise
volte a pubblicare gli stipendi on line dei dirigenti e tutti gli
incarichi non riusciamo a trovare nulla nemmeno nella televisione
di Stato www.rai.it qualcuno che le
osservi; eppure il paradosso è che proprio in RAI si
diffondono le informazioni e per loro potrebbe essere ancora
più semplice, così il Giornale nel primo di agosto di
quest’anno: “Il governo ha stabilito un compenso
massimo di 300mila euro per la retribuzione a dirigenti e
dipendenti delle aziende partecipate dallo Stato e non quotate in
Borsa. È compresa quindi la Rai”. 
http://www.ilgiornale.it/news/interni/aziende-pubbliche-stipendi-dei-manager-tetto-300mila-euro-826992.html
Redazione - Mer, 01/08/2012).

Curioso invece che la campagna mediatica sposti
più o meno artificiosamente l’accento su un
“disvalore” di stipendi di “oltre
120.000” euro per direttori generali o figure apicali negli
enti locali quando manca la trasparenza totale nella PA un esempio
la città di San Francisco che mette in rete OGNI posizione
stipendiale per tipologia 
www.sfcontroller.org/Modules/ShowDocument.aspx?documentid=1700


www.sfcontroller.org/modules/showdocument.aspx?documentid=3189

Stipendio di un manager di livello VII al
Comune di San Francisco sono 9.700 dollari al mese

http://www.auburnjournal.com/article/small-cities-big-pay
Tuesday Jun 29 2010 Robinson received a year’s salary and
benefits totaling $ 393,675.

Nella cittadina di Tiburon circa 8.100 abitanti
il budget lo si trova qui: http://www.ci.tiburon.ca.us/government/budget/index.asp
e il CEO (town manager ha un salario annuo lordo di €
201.420,00 e nessuno se ne stupisce)

Promuovere la cultura del rispetto reciproco e
dell’informazione anche verso i cittadini con un modello
nord europeo che funga da esempio (mi riferiscono che nei siti web
si vedono statistiche di lavorazioni e report anche mensili o
settimanali delle attività svolte dalla PA.

In Italia nonostante le norme chiare e precise
volte a pubblicare gli stipendi on line dei dirigenti e tutti gli
incarichi non riusciamo a trovare nulla nemmeno nella televisione
di Stato www.rai.it qualcuno che le
osservi; eppure il paradosso è che proprio in RAI si
diffondono le informazioni e per loro potrebbe essere ancora
più semplice, così il Giornale nel primo di agosto di
quest’anno: “Il governo ha stabilito un compenso
massimo di 300mila euro per la retribuzione a dirigenti e
dipendenti delle aziende partecipate dallo Stato e non quotate in
Borsa. È compresa quindi la Rai”. 
http://www.ilgiornale.it/news/interni/aziende-pubbliche-stipendi-dei-manager-tetto-300mila-euro-826992.html
Redazione - Mer, 01/08/2012).

ELEMENTI ESSENZIALI DEL PIANO
ANTICORRUZIONE

1)  individuazione attività a
rischio maggiore (segnalazioni dei dirigenti, se si dispone che sia
obbligatorio che le inviino finisce che perderebbero la loro
importanza perché comportamento “costretto”,
diversamente si rischia invece che non ne giungano affatto)

2)  descrizione tipologie controllo (e
monitoraggio) delle attività in generale (quindi di tutte,
ovviamente a campione) e delle attività particolarmente
“a rischio”

3)  verifica della fase di formazione
delle decisioni

4)  metodologie di flusso informativo
dal responsabile di servizio verso il responsabile
anticorruzione

5)  monitoraggio del il rispetto dei
termini per la conclusione dei procedimenti

6)  metodologie per l’esercizio
della procedura di avocazione o esercizio poteri sostitutivi ex L.
35/2012)

7)  monitoraggio dei rapporti tra
l’ente ed i soggetti che ricevono benefici dallo stesso

8)  monitoraggio delle situazioni di
conflitto di interesse (art. 6-bis L.241/90 mod. dalla L.190/2012)
con verifiche a campione sulle eventuali situazioni di rischio,
relazioni di affinità e parentela

9)  nuovi, migliori e potenziati
obblighi di trasparenza

10)  selezione e formazione specifica
del personale dell’ente sia da impegnare nelle
attività che sono più esposte a rischio di corruzione
(con finalità conoscitive e di ausilio al monitoraggio), sia
in generale per tutto il personale (con finalità preventive
e di diffusione di un’etica della PA e nella PA).

FEED BACK (CONTROLLI E
MODALITÀ DI RETROAZIONE)

Vedi proposta di regolamento sui controlli a
cui si rimanda integralmente.

Qui basti accennare al fatto che i controlli
devono essere semplici, chiari, non inquisitori ma volti ad un
miglioramento continuo.

Il segretario comunale, in qualità di
dirigente apicale con funzioni anticorruzione deve annualmente:

1)  essere più consapevole del
proprio ruolo di “direttore d’orchestra”
più che di primo violino o di percussionista, tendere alla
delega per avere più tempo per verificare la concreta,
effettiva e puntuale attuazione del piano triennale e dei controlli
in generale sia preventivi sia successivi;

2)  proporre eventuali azioni
correttive che prevedano tutte le necessarie modifiche con le
medesime modalità di adozione del piano;

3)  verificare l’effettiva
rotazione negli incarichi a più elevato rischio (qualora
possibile per la dimensione degli enti ovvero valutare una
redistribuzione anche temporanea degli incarichi);

4)  individuare le risorse umane da
inserire nei programmi di formazione;

5)  redigere una relazione sia per gli
organi, sia per i funzionari e dipendenti sia per I cittadini che
deve avere la massima pubblicità ed essere pubblicato sul
sito internet istituzionale con visibilità adeguata (da home
page con massimo un click per la pagina generale
“anticorruzione”);

6)  Annualmente redige e pubblica sul
sito internet una relazione annuale sulle attività svolte
che abbia un tenore riassuntivo e non da sentenza o inquisitorio:
es. su 600 pratiche controllate (100 per ogni area) i risultati
sono stati i seguenti: quanto all’area 1) 70% di pratiche
non hanno riscontrato problematiche né particolari vizi
dell’atto amministrativo, mentre per il 30% sono emerse le
seguenti problematiche: fermo restando che l’unico organo
che accerta i vizi dell’atto amministrativo è il TAR,
dai controlli può benissimo emergere una possibile
valutazione di probabile vizio dell’atto e, quando nel
medesimo atto vi sono riscontrati più vizi o più
problematiche viene indicato il vizio più rilevante e si
segnala nella sintesi la quantità di pratiche
“pluripatologiche” o con più di una
problematica riscontrata.

Come nota a margine del decalogo trovo
aberrante la introduzione di una sorta di responsabilità
oggettiva (in capo al dirigente anticorruzione) per fatto altrui:
nel caso di condanne definitive per reati di corruzione si
determina anche una responsabilità dirigenziale o di
risultato in capo al responsabile anticorruzione, con la
irrogazione della sanzione minima della sospensione dallo stipendio
e dalla retribuzione per il periodo da 1 a 6 mesi, salvo che provi
l’adozione del piano e la effettiva vigilanza sul suo
rispetto. Laddove gli stessi sono ripetuti ne risponde anche sul
terreno disciplinare. Temo si trasformi in una grida manzoniana
alla balia dei venti che potrebbe facilmente frantumarsi tra gli
scogli a protezione della Legge ad opera della Corte
Costituzionale.

CONSIGLIO COMUNALE / PROVINCIALE:
ORGANO INDIVIDUATO PER LA NOMINA DEL DIRIGENTE ANTICORRUZIONE E LA
APPROVAZIONE DEL PIANO

Per motivazioni di competenza verso gli
indirizzi generali e di controllo è il consiglio comunale
proprio in virtù sue attribuzioni ex art.42 del Testo Unico
degli Enti Locali D. Lgs 267/2000, che deve approvare il piano
anticorruzione; il radicamento della competenza alla approvazione
del piano ed alla (eventuale diversa nomina di funzionario
anticorruzione) anche se costituisce un rinvio non espresso segue
il rispetto ai principi dettati dall’ordinamento degli Enti
locali: infatti, l’art. 42 dispone nella lettera a) la
competenza del Consiglio comunale sugli atti di natura
regolamentare (salvo quello di organizzazione di uffici e servizi
che si individua nella giunta comunale). Inoltre, nella lettera b)
del medesimo articolo si parla di “programmi” e il
piano anticorruzione ha certamente nella sua essenza natura anche
programmatoria.

Risulta più complesso invece ascrivere
il “potere di nomina” del funzionario anticorruzione
anche nella denegata ipotesi che voglia individuare un dirigente
diverso da quello già indicato dalla Legge, ma è di
tutta evidenza che l’operatività del
dell’art. 42 co.1 TUEL risulta di fondamentale
rilevanza:

1. Il consiglio è
l’organo di indirizzo e di controllo politico -
amministrativo.

Sulla base di tale disposizione normativa non
può che essere il Consiglio comunale l’organo
collegiale deputato alla approvazione delle politiche sui controlli
aventi carattere regolamentare oltre alla nomina che ben potrebbe
essere disposta in una deliberazione consiliare anche nel caso
positivo di conferma del dirigente già individuato dalla
Legge 190/2012: il segretario comunale.

Etica nella PA, necessità di
formazione e promozione di una cultura della legalità
“cultura dell’integrità” e più
in generale di “etica pubblica”; i principi etici
generali

L’individuazione dei valori fondamentali
della pubblica amministrazione, è il primo passo verso una
visione comune di comportamento, necessaria a tutti coloro che
esercitano un incarico pubblico.

La promulgazione delle norme di comportamento
è diventata il principale strumento d’applicazione
dei valori essenziali.

Le seguenti misure sono essenziali per
creare un ambiente di lavoro che garantisca la trasparenza e
rafforzi l’integrità:

1.  definizione di scadenze fisse da
rispettare;

2.  richiesta di pareri documentati
per le decisioni (ex art. 6. L.241/90);

3.  possibilità di ricorso (es.
gerarchico) contro alcune decisioni o esercizio del potere di
autotutela;

4.  notifica (senza indugio) dei
conflitti d’interesse (ex art. 6-bis. L.241/90);

5.  aggiornamento e conoscenza
puntuale della legge fondamentale sul procedimento (L.241/90 e
delle modifiche successive ad oggi fino alla L. 35/2012 ed alla L.
190/2012).

6.  puntuale rispetto del proprio CCNL
(diritti e doveri), del codice deontologico (- DM 2000 - specie
l’art. 2 principi), del codice disciplinare corrispondente
alla categoria: dipendenti non dirigenti Regioni ed enti locali,
Dirigenti Regioni ed enti locali, Segretari comunali e provinciali.
[vedi allegati]

7.  adozione di misure di controllo
interno per rivelare: sia le irregolarità commesse da taluni
dipendenti, sia le eventuali disfunzioni del sistema.

8.  aumento capillare eseguito con CMS
(content management system) dai singoli responsabili di
procedimento delle informazioni contenute sul sito web
istituzionale e verifiche per un costante aggiornamento

9.  verifica della applicazione degli
ordini di servizio emanati dai Responsabili di Area o Settore e dal
Segretario generale (es. Linee guida per la scelta del contraente
(vietare nelle gare la consegna di buste offerta al protocollo
“ a mano”: solo raccomandata o gestione telematica,
disposizioni in materia di esercizio dei poteri sostitutivi ex L.
35/212, in materia di prevenzione dei fenomeni di corruzione ex L.
190/2012)

10.  trasparenza totale:

a)  verifica delle pubblicazioni
obbligatorie sul sito istituzionale (trasparenza valutazione e
merito, dati curriculum dirigenti e stipendio, dati relativi alla
erogazione degli emolumenti incentivanti, Contrattazione
Decentrata, Importi erogati per trattamento accessorio transitati
dalla CCDI (ricordarsi di effettuare una disaggregazione dei nomi
dei dipendenti con codici).

b)  pubblicazione di report
settimanali di responsabili di procedimento contenenti: numero
di pratiche prese in carico dal gennaio 2013, numero pratiche
esaminate nella settimana, dichiarazione di aver seguito un
criterio cronologico dell’esame delle pratiche, percentuale
di pratiche aventi atto finale “in ritardo” e
relative motivazioni,

c)  inserire in OGNI
comunicazione anche endoprocedimentale I seguenti elementi:
denominazione del procedimento, e normativa applicabile,
data presentazione istanza, termini per la conclusione del
procedimento, ritardo (SI /NO) con quantificazione dei
giorni di ritardo, recapiti responsabile procedimento, recapiti
dirigente con poteri sostitutivi (peraltro
già oggetto di ordine di servizio del segretario
generale)

es. Flow chart
/Scheda del procedimento da inserire nell’ultima pagina di
ogni comunicazione







	
n


	
Descrizione / procedimento


	
Note





	
1


	
fattura, determina n. del xx/xx/xxxx fornitura
di sale antighiaccio


	[...]
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